
Disturbi muscoloscheletrici

IL RECUPERO 
DALLE LESIONI 
ORTOPEDICHE
Che si tratti di traumi, giochi, sport o lavoro, gli animali 
possono subire lesioni ortopediche, come una frattura 
ossea o la rottura del legamento crociato craniale.

Messaggi chiave

 Le diete che contengono alcuni nutrienti chiave possono favorire il recupero dalle lesioni ortopediche:1

 Gli acidi grassi omega-3 acido eicosapentaenoico (EPA) e acido docosaesaenoico (DHA) hanno un'azione 
antinfiammatoria.

 Un aumento dei livelli proteici può favorire la forza e il recupero muscolare. Per prevenire l'atrofia muscolare locale 
derivante dal disuso o dalla denervazione, le condizioni muscolari degli arti interessati devono essere monitorate 
per tutto il periodo di convalescenza.

 Altri nutrienti importanti sono la glucosamina, un componente della cartilagine che contribuisce a sostenere la 
salute della cartilagine e delle articolazioni, e gli antiossidanti, come la vitamina E, che possono ridurre lo stress 
ossidativo e i danni ai tessuti associati.

 In una ricerca finanziata da Purina, una dieta terapeutica contenente livelli aumentati di EPA, DHA, proteine, 
antiossidanti e glucosamina, somministrata a cani da sola o in combinazione con la riabilitazione fisica,  
ha migliorato diversi indicatori dei problemi di deambulazione e ha portato a un recupero più rapido della 
capacità di sostenere il peso dopo la riparazione chirurgica di una frattura del legamento crociato craniale.2

 Le lesioni del legamento crociato e le altre lesioni ortopediche spesso aumentano il rischio e peggiorano la 
progressione dell'osteoartrite. Nel suddetto studio, la dieta terapeutica o la riabilitazione sono state associate a 
un miglioramento dei punteggi radiografici dell'osteoartrite, che indicava una minore progressione. L'effetto 
migliore è stato ottenuto dalla combinazione di dieta e riabilitazione.3

L'utilizzo della nutrizione mirata come parte di un approccio di gestione multimodale può migliorare il recupero dalle 
lesioni ortopediche. Durante il processo di recupero, il fabbisogno di nutrienti deve essere continuamente rivalutato 
per favorire una guarigione ottimale.
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Messaggi chiave (continua)

 Negli animali in fase di recupero da lesioni ortopediche, è importante il mantenimento della corporatura magra.  
Si dovrebbero evitare sia la condizione di sovrappeso che quella di sottopeso.

 Tuttavia, indipendentemente dal punteggio della condizione corporea, è necessario assicurarsi che gli 
animali in fase di recupero da lesioni traumatiche gravi, ad esempio lesioni causate da veicoli a motore, 
consumino cibo sufficiente durante il recupero. Potrebbe essere necessaria una sonda per nutrizione o un altro 
tipo di supporto nutrizionale.

 In un animale altrimenti sano in sovrappeso o obeso con una lesione ortopedica, la perdita di peso riduce lo stress 
meccanico aggiuntivo applicato al sistema scheletrico. 

 Se l'animale è sovrappeso (punteggio della condizione corporea pari a 6 o 7), è necessario nutrirlo con una dieta 
terapeutica per la mobilità articolare con livelli moderati di grassi per una graduale perdita di peso.

 Se l'animale è obeso (punteggio della condizione corporea pari a 8 o 9), è necessario nutrirlo con una dieta per 
la perdita di peso con livelli di grassi più limitati. In seguito alla perdita di peso, passare alla dieta per la 
mobilità articolare per mantenere il peso.

 Poiché l'obesità può peggiorare i problemi di deambulazione, si consiglia di rimandare gli interventi di chirurgia 
ortopedica elettiva a quando l'animale avrà perso peso. Dopo la perdita di peso, la riabilitazione fisica dopo 
l'intervento sarà meglio tollerata.

 Per proteggere un animale che deve seguire un programma di riabilitazione faticoso o che presenta uno scarso 
appetito ed è sottopeso, è necessario alimentarlo con una dieta più densa di energia. Gli animali meno attivi 
durante la convalescenza devono essere alimentati con meno calorie, per evitare l'aumento di peso.
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Il Purina Institute intende contribuire a mettere la nutrizione al primo posto nelle discussioni 
sulla salute degli animali, fornendo informazioni scientifiche e di facile utilizzo che aiutano gli 
animali domestici a vivere una vita più lunga e più sana.


